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10. Il ruolo dei rimedi «tradizionali»: valorizzare la tutela del consumatore
attraverso un ripensamento del sistema dei vizi del consenso e, in particolare,
della figura del dolo. – 11. Conclusioni: la circolarità del percorso e le op-
portunità di una lettura innovativa dei rimedi tradizionali.

Patrizia Saccomanno, Il contratto di rete: profili di un’indagine aperta . . . . . . . . . 673

Sommario: 1. Il contratto di rete: una disciplina in continua evoluzione. – 2.
Un inquadramento delle reti di imprese nella realtà economico-giuridica. – 3.
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